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Nell’ambito del Programma ERASMUS+ KA171 “Mobility of higher education students and staff 
supported by external policy funds” Call 2022, che promuove la mobilità tra l'Europa e i Paesi non 
europei, è giunto a conclusione il progetto finanziato dalla Commissione Europea, avviato nel 2020 
su iniziativa dei Prof.ri Carlo Torti e Ludovico Abenavoli, curato dall’Area Affari Generali 
dell’Ateneo di Catanzaro, in partenariato con l’Ateneo ugandese di Makerere e con l’Ateneo ucraino 
Taras Shevchenko di Kyiv, con l’Ateneo brasiliano Università Federale di Santa Caterina e con gli 
Atenei bosniaci di Sarajevo e Sarajevo Est. Il Progetto è finalizzato alla realizzazione di attività di 
mobilità, per fini di studio e d’insegnamento, degli studenti e dei docenti degli Atenei partner 
coinvolti che hanno avuto così l’opportunità di entrare in contatto con realtà accademiche di 
eccellenza nell’ambito di un programma europeo innovativo e dinamico.  
La realizzazione del suddetto Progetto ha consentito di sostenere ed espandere il livello di 
internazionalizzazione degli Atenei partner coinvolti, valorizzando l’attrattività e la ricchezza 
dell’Istruzione Superiore europea nonché la trasmissione di buone pratiche del sistema formativo 
anche “oltre l’Europa”. 
Nell’ambito del predetto Progetto n. 14 studenti provenienti dalle suddette Università straniere partner 
hanno partecipato con forte entusiasmo all’iniziativa ed hanno trascorso un periodo di mobilità per 
fini di studio presso l’Ateneo di Catanzaro, nel Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina 
e Chirurgia, nel Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza e nel Corso di Dottorato 
in Ordine Giuridico ed Economico Europeo; n.2 medici in formazione specialistica della Scuola di 
Specializzazione in Malattie Infettive e Tropicali e n.1 medico in formazione specialistica della 
Scuola di Specializzazione in Oncologia dell’Università “Magna Graecia” di Catanzaro si sono recati, 
per un periodo di mobilità per fini di studio, presso la Makerere University; n. 2 Dottorande del Corso 
di Dottorato in Salute, Medica e Welfare nella Società digitale si sono recati presso l’Università 
Federale di Santa Caterina in Brasile. 



 

 
 

Per quanto concerne la mobilità dei docenti sono state realizzate dieci mobilità in ingresso e quattro 
mobilità in uscita, da e verso i cinque Atenei stranieri partner coinvolti. 
 
Si riportano di seguito i contributi dei Professori Coordinatori degli Accordi bilaterali, sull’esperienza 
realizzata nell’ambito del Progetto KA 171 “Mobility of higher education students and staff supported 
by external policy funds” Call 2022: 
  
Prof. Ludovico Montebianco Abenavoli: coordinatore dell’accordo bilaterale con l’Ateneo ucraino 
Taras Shevchenko di Kyiv: 
 
“L’Università “Magna Graecia” di Catanzaro ha accolto, come avviene ininterrottamente dal 2022, 
un gruppo di studenti e docenti provenienti dalla Taras Shevchenko National University of Kyiv in 
Ucraina nell’ambito del programma Erasmus+ KA 171. Questa iniziativa si inserisce nelle strategie 
di internazionalizzazione promosse dal nostro Ateneo, con l’obiettivo di rafforzare la collaborazione 
scientifica e didattica con istituzioni universitarie europee, favorendo al tempo stesso la condivisione 
di buone pratiche nel campo della formazione e della ricerca. Durante il loro soggiorno a Catanzaro, 
i docenti ucraini hanno partecipato a lezioni frontali, seminari ed incontri di lavoro con docenti e 
ricercatori dell’Ateneo, affrontando tematiche di interesse comune, con particolare attenzione alle 
innovazioni in ambito clinico e allo sviluppo di progetti di ricerca congiunti. Questa esperienza ha 
consentito un proficuo confronto su metodologie didattiche innovative ed ha rafforzato i legami tra 
le comunità accademiche dei due Paesi, assumendo un valore ancora più significativo in un contesto, 
come quello ucraino, segnato dalle difficoltà della guerra. Inoltre, gli studenti ucraini hanno preso 
parte con entusiasmo alle attività didattiche e formative previste dal programma di mobilità e hanno 
partecipato anche a numerose iniziative organizzate dalla Comunità ucraina di Catanzaro, che hanno 
contribuito a momenti di dialogo e scambio culturale.” Particolarmente emozionante è stato l’incontro 
con il Magnifico Rettore, Prof. Gianni Cuda, durante il quale gli studenti ucraini, accompagnati dal 
Prof. Ludovico Abenavoli, coordinatore del progetto Erasmus+, hanno espresso la loro gratitudine 
all’Ateneo catanzarese donando una pergamena commemorativa e la tradizionale “bulava”, simbolo 
tradizionale della cultura e della storia ucraina. Con questa iniziativa, l’Università “Magna Graecia” 
di Catanzaro ribadisce il proprio impegno nel costruire una rete internazionale di conoscenze, 
promuovendo cooperazione scientifica, dialogo interculturale e percorsi formativi di eccellenza, e 
consolidando il proprio ruolo di riferimento nel panorama accademico europeo.  
 
 
 
 



 

 
 

 
Il Magnifico Rettore dell’UMG Prof. Giovanni Cuda riceve la delegazione ucraina. Sono presenti la 
Prof.ssa Paola Roncada delegata all’internazionalizzazione e il Prof. Ludovico Abenavoli 
coordinatore del progetto. 

 



 

 
 

                                 
 
Docenti e studenti ucraini insieme al prof Ludovico Abenavoli ed alla Prof.ssa Cristina Segura al 

termine di un seminario didattico. 

 

 

 

 

 

Il Prof. Ludovico Abenavoli ricorda le fasi della 

collaborazione tra l’UMG e l’università ucraina. 

 

 

 

 

 



 

 
 

Prof. Alessandro Russo, coordinatore dell’accordo bilaterale con la Makerere University di Kampala, 

Uganda: 

“Le esperienze di mobilità realizzate nell’ambito del Progetto Erasmus+ KA171 Call 2022, da e verso 
l’Uganda, negli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025, hanno rappresentato un’importante 
opportunità di crescita professionale ed umana per studenti e docenti di entrambi gli Atenei partner 
rafforzando la cooperazione accademica e culturale tra le istituzioni coinvolte. 
In qualità di responsabile del Progetto, ho assistito negli anni ad una forte coesione tra studenti tale 
da sviluppare senso critico ma soprattutto condivisione di spunti clinici e approcci terapeutici nel 
contesto delle Malattie Infettive. Le esperienze Erasmus rappresentano un forte valore aggiunto per 
il nostro Ateneo arricchendo non solo la cooperazione istituzionale, ma promuovendo e arricchendo 
il dialogo interculturale. 
Il mio auspicio è che questo progetto venga portato avanti nel tempo, diventando un caposaldo del 
nostro Ateneo e un’opportunità irrinunciabile per la formazione dei nostri studenti e docenti.” 
 

Si riporta di seguito i link degli articoli riguardanti il Progetto di partenariato con la Makerere 

University di Kampala, Uganda e con la Taras Shevchenko National University di Kiev, Ucraina, 

pubblicato sui quotidiani locali https://www.catanzaroinforma.it/cronaca/2024/03/20/eramsus-

completata-laccoglienza-allumg/321395/  

 

https://lanuovacalabria.it/eramsus-20232024-umg-arrivati-altri-studenti-di-medicina-dalluganda-e-

dallucraina 

 

Prof.ssa Mariateresa Carbone, Coordinatrice degli accordi bilaterali con l’Università di Sarajevo e 

con l’Università di Sarajevo East: 

 

“Nel quadro del Progetto Erasmus+ KA 171 Call 2022, le attività di mobilità svolte con le università 
di Sarajevo e Sarajevo Est durante gli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025 hanno rappresentato 
un'importante occasione di arricchimento culturale, accademico e professionale, sia per i partecipanti 
coinvolti sia per le istituzioni partner. 
Durante l’a.a. 2023/2024, hanno preso parte alla mobilità: due docenti in entrata, provenienti 
rispettivamente uno dall’Università di Sarajevo e uno dall’Università di Sarajevo Est; una studentessa 

https://www.catanzaroinforma.it/cronaca/2024/03/20/eramsus-completata-laccoglienza-allumg/321395/
https://www.catanzaroinforma.it/cronaca/2024/03/20/eramsus-completata-laccoglienza-allumg/321395/
https://lanuovacalabria.it/eramsus-20232024-umg-arrivati-altri-studenti-di-medicina-dalluganda-e-dallucraina
https://lanuovacalabria.it/eramsus-20232024-umg-arrivati-altri-studenti-di-medicina-dalluganda-e-dallucraina


 

 
 

in entrata dall’Università di Sarajevo; una docente in uscita che ha svolto la sua mobilità sempre 
presso l’Università di Sarajevo. 
Nel corso dell’a.a. 2024/2025, la mobilità ha coinvolto, invece, un docente in entrata e uno studente 
in entrata, entrambi provenienti dall’Università di Sarajevo Est. L’esperienza di tutti i partecipanti si 
è rivelata estremamente positiva sotto diversi profili. Anzitutto le mobilità docenti hanno permesso 
un dialogo diretto su approcci didattici, metodologie di insegnamento e contenuti curriculari, 
contribuendo a una riflessione condivisa sulle strategie di innovazione nella didattica. In secondo 
luogo, la presenza di studenti e docenti provenienti da contesti accademici differenti ha favorito un 
ambiente di apprendimento più dinamico, stimolando negli studenti locali un interesse maggiore per 
il confronto interculturale e per le opportunità di studio all’estero. Inoltre, la partecipazione di studenti 
internazionali alle lezioni ha avuto un impatto diretto anche sulla comunità studentesca ospitante, 
promuovendo la crescita di competenze chiave come la comunicazione interculturale. Ma soprattutto 
gli scambi avvenuti hanno consolidato i rapporti tra le istituzioni partner, ponendo le basi per future 
collaborazioni accademiche e progettuali, e contribuendo alla costruzione di una rete di cooperazione 
stabile e attiva nell’ambito dell’istruzione superiore. L’unico rammarico è stata la mancata 
partecipazione, in questi anni accademici, di studenti in uscita; nonostante a volte avessero fatto 
domanda e fossero stati selezionati, per motivi differenti poi, hanno rinunciato a partire. 
A prescindere da questo rilievo, in qualità di Responsabile del Progetto K171 con gli Atenei 
summenzionati della Bosnia Erzegovina, sottolineo con soddisfazione il valore aggiunto generato da 
queste esperienze, che si sono dimostrate non solo allineate agli obiettivi strategici del programma 
Erasmus+ ma anche capaci di produrre un impatto duraturo sia sui percorsi individuali dei 
partecipanti che sulle dinamiche accademiche delle nostre istituzioni.” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Prof. Guido Giarelli, Coordinatore dell’accordo bilaterale con l'Universidade Federal de Santa 
Catarina (UFSC): 
“Avendo già in precedenza avuto positive esperienze europee con la mobilità ERASMUS, ho ritenuto 
di organizzare un progetto di collaborazione con l'Universidade Federal de Santa Catarina (UFSC) a 
Florianópolis in Brasile, che è ormai giunto al suo quarto anno di approvazione, anche se soltanto il 
primo anno è stato finanziato. 
Grazie comunque a quel finanziamento, è stato possibile organizzare la mobilità di 2 dottorande e di 
3 docenti dalla UFSC all'UMG nel corso dell’A.A. 2022/2023; e di 2 docenti nell'A.A. 2023/2024 e 
2 dottorande nell'A.A.2024/2025 dall'UMG all'UFSC. 
In tutti i precedenti casi di mobilità l'esperienza è stata estremamente proficua e interessante sotto il 
profilo scientifico e professionale sia per i docenti che per i dottorandi; e conviviale e a tratti 
entusiasmante sotto il profilo umano per il clima di estrema cordialità e collaborazione instaurato. Al 
punto che è ora in via di approvazione un più ampio progetto di cooperazione tra le due università 
che consentirà di sviluppare ulteriormente gli ambiti di lavoro congiunto a livello di ricerca e 
pubblicazioni, di formazione con la proposta di un dottorato in co-tutela, nonché di scambio culturale 
e comunicazione interculturale.” 
 

     



 

 
 

Di seguito, la raccolta di testimonianze e riflessioni dei partecipanti al Progetto, che ne descrivono 

l’impatto e il valore:  

 

Anastasiia Bondarenko e Diana Merezha, Ateneo ucraino Taras Shevchenko di Kyiv: 

 

“The planned objectives of the internship were achieved. During the internship, I acquired a lot of 
theoretical knowledge and practical skills. I also analyzed scientific literature, took part in 
conferences and extracurricular events. This made it possible to exchange experiences with UMG 
students, create prospects for further collaborations and apply the experience gained to study and 
work in Ukraine in the future! Anastasiia Bondarenko” 
 
“This internship was very useful for me as a medical student and future specialist in the field of 
medicine. The acquired knowledge and experience in performing practical skills will help me feel 
more confident during internships in hospitals in Ukraine. This knowledge will also help me in 
passing final exams and in further scientific work, Diana Merezha” 
 

                          



 

 
 

 
 

 

  
 



 

 
 

 

Ivan Joseph Mbuga, studente proveniente dalla Makerere University di Kampala, Uganda: 

“One of the most memorable periods of my life when in which I attended a spring semester at Magna 
Graecia University of Catanzaro, Italy. A very rewarding story filled with excitement and growth in 
different life aspects and also new encounters in form of challenges and how I gone past them. 
It was all sparked off by advertisement by International office of MAKCHS about the international 
rotations which I applied for and in particular Magna Graecia University of Catanzaro, because of the 
technological advancements and research in different fields and attractions to Italy as a country. 
Activities were mainly academic in which I engaged in clinical rotation in Surgery that is orthopedic, 
general surgery, neurosurgery, vascular surgery, urology, and cardiac surgery; in addition to the 
rotation in Infectious disease unit. 
Beyond hospital, we participated in social activities, learned the Italian language, enjoyed Italian 
foods, had trips around Italy and made friends. 
In conclusion, my placement in Italy was a transformative experience that has improved my 
understanding of the field of medicine and the practice, it was an opportunity to make friends and 
connection. It is a journey full of beautiful memories! 
I am so grateful for the opportunity.” 

      



 

 
 

      
 

      

           

        
 
 



 

 
 

 
 
Mugerwa Mark, “Makerere University” di Kampala in Uganda: 
 
“Being selected for the exchange program at Magna Graecia University was not only a significant 
achievement but also a prayer answered for me. I had been inspired by the experiences of previous 
participants since my first day in medical school 
The preparation phase was greatly facilitated by the support from international coordinators and my 
parents. 
Traveling was a memorable experience as it marked my first flight and my first journey outside 
Uganda. My arrival in Italy and the orientation process were exceptionally organized; from airport 
pickup to accommodation arrangements, signing in at the start of mobility, and receiving our study 
schedules. 
The activities I engaged in were primarily academic, including clinical rotations in various surgical 
specialties such as orthopedic, general surgery, neurosurgery, urology, and cardiac surgery, along 
with a rotation in the Infectious Disease unit. Beyond the hospital setting, we participated in social 
activities, learned the Italian language, enjoyed Italian cuisine, traveled around Italy, and made lasting 
friendships 
In conclusion, my placement in Italy was a transformative experience that deepened my 
understanding of medicine and its practice. It provided an invaluable opportunity to forge connections 
and create beautiful memories. I am immensely grateful for this opportunity.”     

     



 

 
 

                       
                                 
 
 

                                                                                     

 
 
 



 

 
 

   
                  
Magwali Claire Venencia, “Makerere University” di Kampala, Uganda: 
 
“My Erasmus exchange in Italy was a truly transformative journey that blended academic 
development with cultural discovery. Studying at Magna Graecia University exposed me to a 
different learning environment where I could engage with experienced professionals and gain 
practical insights into medical practice within a European context. The supportive guidance of the 
faculty and staff created a welcoming atmosphere, helping me to grow both academically and 
clinically. This experience not only deepened my medical knowledge but also gave me a broader 
appreciation of diverse approaches to patient care. 
 Outside the classroom and hospital, my time in Italy was equally rewarding. I had the chance to 
explore iconic cities such as Venice and Florence, immerse myself in their rich cultural heritage, and 
enjoy the unique flavors of Italian cuisine. Sharing this experience with fellow students from across 
Europe also gave me new friendships and a stronger international network. Overall, the program 
boosted my confidence, expanded my worldview, and inspired me to pursue excellence in my medical 
career with a renewed sense of purpose” 



 

 
 

          
 
Eliane Ricardo Charneski e Fernanda Cornelius Lange, Universidade Federal de Santa Caterina, Brasil: 
  
“L'esperienza di partecipazione alla borsa di studio Erasmus è stata preziosa per i miei studi di 
dottorato grazie all'accesso fornito dall'Università de Magna Greacia, che dispone di un gruppo 
amministrativo disposto ad assistere con le competenze burocratiche in modo che lo studente possa 
ottenere buoni risultati nella sua esperienza all'interno dell'istituzione.  
Un altro fattore importante riguarda l'alloggio offerto dall'istituto, che offre ottimi servizi di 
manutenzione e sicurezza, oltre ad alloggi nuovi e ben attrezzati. 
Per quanto riguarda gli studi, l'istituto ha fornito seminari e lezioni preparati da insegnanti esperti e 
impegnati nella conoscenza delle loro aree di studio. In considerazione di ciò, è stata ben utilizzata 
l'esperienza nei tirocini sul campo, che ha contribuito in modo significativo alla mia ricerca di tesi. 
Vorrei sottolineare il mio mentore, il Prof. Dott. Guido Giarelli, per la collaborazione 
nell'orientamento, la disponibilità e l'impegno nel fornire il miglior tirocinio presso l'Università 
Magna Greacia. 
Alla luce di ciò, vorrei ringraziare tutti coloro che sono stati coinvolti nel programma e che hanno 
fornito preziose conoscenze durante il processo di vita in Italia. 
Grazie mille!” 
 
 

             
 
 



 

 
 

 

“Il periodo in cui sono stata all'Università "Magna Græcia" di Catanzaro, è stato prezioso per 
sperimentare una realtà accademica e culturale distinta, nei sei mesi in cui sono stata collegata al 
programma ERASMUS+ in Italia, ho frequentato seminari e lezioni su diversi argomenti e con 
professori provenienti da diverse università, ho avuto l'opportunità di svolgere approfondimenti 
teorici su temi legati alle scienze sociali e alla salute collettiva. In questo periodo ho sviluppato una 
ricerca sul tema della violenza contro le donne adulte e anziane nel contesto italiano, con l'opportunità 
di effettuare la raccolta di dati nei servizi di assistenza e salute del sistema sanitario italiano.  In campo 
accademico ho contato sulla guida del professor dottore Guido Giarelli, che non ha misurato gli sforzi 
per lo sviluppo della ricerca e del tirocinio. 
Sottolineo come fondamentale in questo periodo di tirocinio di dottorato in Italia, oltre 
all'accademico, l'accoglienza delle persone legate all'UMG e/o agli altri servizi che ho frequentato. 
Un altro punto forte è stata la possibilità di aver imparato una nuova lingua e di essermi immersa 
nella cultura italiana. 
Apprezzo l'opportunità durante il tirocinio di aver abitato la residenza del campus con enfasi sulla sua 
eccellente struttura e supporto agli studenti. Ringrazio anche l'Unione europea e il progetto 
ERASMUS+ per aver finanziato l'aiuto e la borsa di studio per questa opportunità, Fernanda 
Cornelius Lange”  

                                                          



 

 
 

 
                                                      
From October 12 to 23, 2024, Tetyana Falalyeyeva, the Head of the Department of Biomedicine at 
The Educational and Scientific Center "Institute of Biology and Medicine" of Taras Shevchenko 
National University of Kyiv,  
and Natalia Molochek, the Head of the Department of Pediatrics, Obstetrics, and Gynecology, 
traveled to Italy.  
They participated in an academic mobility program, specifically teaching under the Erasmus+ 
international exchange initiative.  
This program offers a unique opportunity for educators to enhance their professional experience, 
expand their academic networks, and implement modern educational methods. Involvement in such 
initiatives helps improve the quality of education in Ukraine, supports the internationalization of 
education, and fosters partnerships with European institutions - especially crucial during this time of 
significant reforms in the higher education system.  
The coordinator from Italy was Professor Ludovico Abenavoli Montebianco, while Professor Tetyana 
Falalyeyeva served as the coordinator from Ukraine. 
Professor Tetyana Falalyeyeva presented two topics: 
- “Training Medical Students at Taras Shevchenko National University of Kyiv During the War 
Years” 
- “Effectiveness and Safety of Postbiotic Supplements for Patients with Type 2 Diabetes: A 
Randomized Clinical Trial” 
 
Associate Professor Natalia Molochek presented two topics: 
- “Historically Significant Facts About Medicine in Ukraine and Their Impact Beyond Borders” 
- “The Influence of Vitamin D on Metabolic Processes in the Human Body, Focusing on the Immune 
System for the Prevention of Acute and Chronic Infectious Diseases According to Modern 
International Recommendations” 
 
The Italian academic community was deeply moved by the challenges faced by Ukrainian educators 
in delivering medical education during the war.  
On Saturday, October 19, after the evening mass, the parishioners of St. John gathered in prayer for 
peace in Ukraine. 
The University of Magna Graecia Catanzaro has been a long-standing and reliable partner of Taras 
Shevchenko National University of Kyiv, which is why its staff warmly welcomes their guests from 
Ukraine during this difficult time. 
The participation of Ukrainian educators in the Erasmus+ academic mobility program underscores  
the Ukrainian academic community's commitment to integrating into the global educational 
landscape and adopting contemporary teaching methods.  



 

 
 

It is encouraging to see that the collaboration between Taras Shevchenko National University of Kyiv 
and the University of Magna Graecia (Catanzaro, Italy) continues with promising plans for the future. 
 
 

          
 



 

 
 

       
 

                                 



 

 
 

 
Prof. Walter Oliveira, Università Federale di Santa Catarina, Brasile: 
 
 “This was my first Erasmus+ staff mobility. By participateing, I wanted to acquire knowledge and 
specific know-how from good practices, develop my own competences in my field, increase the 
relevance of my teaching, and increase knowledge of social, linguistic, and cultural matters.  
Previous to my mobility I was offered a course in Italian which led me to a higher level of 
understanding the language and the culture. As a matter of fact, I arrived in Italy able to communicate 
and to interact in a very satisfactory manner, using the language and also being immersed in the 
culture.  
From an academic perspective, In the host institution I ministered lectures, participated in post 
grauation/doctorald seminars, and met with local research teams. I prepared materials to be discussed 
in these activities aemphaizing new perspectives, critical thinking, and tried to provoke discussion, 
using dialogical techniques and focusing on new approaches in my area of expertise. The experience 
of teaching and discussing important issues with local researchers, professionals, and sharing my own 
knowledge and skills with students was enriching and certainly helped to improve my skills. I was 
also able to build up new contacts and to expand my professional network.  
I was very satisfied with both the support offered by the host institution and the procedures and 
support provided by Erasmus staff. Ican say that thanks to the Erasmnus Program I have experimented 
and developed new, innovative learning practices or teaching methods, gained sector-specific or 
practical skills relevant for my current job and professional development, reinforced and extended 
my professional network or built up new contacts, reinforced the cooperation with the partner 
institution, improved my foreign language skills and my social, linguistic and/or cultural 
competences. I learned more about Europe, the European Union and European values. I shared my 
own knowledge and skills with students and other persons, contributed to create spin-off effects like 
curriculum development, academic networks, and research collaboration as well as to increase the 
quality and quantity of student or staff mobility to and from my sending institution.  
I believe that my teaching period has also contributed to enhance the motivation of non-mobile 
students to study/ abroad, and allowed non-mobile students to get a perspective from abroad,  
I believe that it will lead to the use of new teaching methods and approaches at the partner institution 
and will lead to the introduction of new teaching subjects.  
Finally, participation in the Erasmus Program has been recognized by my University. The mobility 
has been Included in my annual performance assessment and there has been Informal recognition by 
my management such as chief of department, director of center, and pro-rector of post graduate 
studies.  
I consider Erasmus Mobility an excellent program and encourage staff and students to participate. I 
think it greatly enhances academic skills and provides a great cultural experience” 
 



 

 
 

Charles Dalcanale Tesser, Department of Public Health, Federal University of Santa Catarina 
(Brazil): 
 
“Through the meetings organized by Professor Guido Giarelli, the fortnight-long exchange in the area 
of social sciences in health was very fruitful in providing partial knowledge of the Italian reality and 
the research carried out by some of the researchers involved in the exchange. In these meetings, we 
were also able to coordinate logistical and academic support for the student exchange, which was 
about to begin, in addition to learning something about the institutional reality of social sciences in 
health at the Magna Grecia University of Catanzaro. 

I held two seminars during my stay in Catanzaro. In the first seminar, held on 05/16/2023, and which 
was actually a panel discussion, I presented the reality of alternative and complementary medicines 
in Brazil, in the process of institutionalization especially in primary care, within the Brazilian public 
health system (Sistema Único de Saúde [SUS])”  
 

           
 
“Although this has been occurring to some extent throughout the world, Brazil can be considered a 
pioneer in this process in the last 15 years, by focusing on and encouraging this institutionalization 
in primary care. Even so, due to little government investment, the institutionalization process has 
been slow and led by the initiatives of primary care professionals and municipal managers, in a 
decentralized and heterogeneous way in the country. During this panel, we had an interesting debate 
on the topic, with participation from the audience present. 
In the second seminar, with the presence of professionals from the specialization course in reventive 
medicine and hygiene in Catanzaro, on 05/19/2023, some conceptual proposals were presented and 

https://web.unicz.it/it/
https://web.unicz.it/it/


 

 
 

discussed to support the advancement and dissemination of the practice of quaternary prevention in 
primary health care.” 

 

                                                            
 

 
              
 
 



 

 
 

 

Assistant Professor Brano Hadži Stević, LL.D, University of East Sarajevo, Faculty of Law: 

 
“During May 2025, within the Erasmus+ mobility, I had the opportunity and great pleasure to visit 
the University “Magna Graecia” in Catanzaro and hold lectures at the Faculty of Law within the 
course Philosophy of Law. I was warmly welcomed by Professor Andrea Romeo and Professor 
Mariateresa Carbone, as well as the Director of the Department, Professor Aquila Villella, who were 
exceptional hosts. During the lectures, students were interested in topics and participated in 
discussion. In total, the time in Catanzaro was indeed a marvelous personal and professional 
experience for me. Consequently, I would like to visit Catanzaro again and cooperate with the 
distinguished professor for the Faculty of Law.” 
 

   



 

 
 

               
 

                                              



 

 
 

 
Prof. Damir Banović, University of Sarajevo, Faculty of Law:  
 
“As part of an inter-university collaboration supported by the Erasmus+ Program KA 171, I 
participated in teaching some classes and delivered guest lectures at the University of "Magna Graecia 
di Catanzaro" in Italy, at the Department of Jurisprudence, Economics, and Sociology. 
The lectures were held from September 25 to October 4, 2023, and covered the following 
topics: Egalitarianism and Philosophical and Legal Foundations for LGBTIAQ+ Rights” 
 
 
 
 
 

              
                                             
        
   
 
                      
  
 



 

 
 

Tetyana Falalyeyeva, Head of the Department of Biomedicine at the Educational and Scientific 
Center “Institute of Biology and Medicine”of Taras Shevchenko National University of Kyiv: 
 
“During the mobility period, I delivered a total of 10 academic hours in the format of lectures, 
seminars, and participation in academic events. The audience’s attention was drawn to the lecture. 
On May 20, 2025, I delivered an open lecture at the University of Magna Graecia titled “Postgraduate 
Education in Biomedical Sciences: Ukraine Resilience During War”. The Italian academic 
community expressed great interest in the challenges we face in ensuring the continuity and quality 
of medical education at Taras Shevchenko National University of Kyiv during the war. The lectures 
generated vivid discussions and opened opportunities for further academic exchange. The mobility 
contributed to:  strengthening institutional cooperation between Ukrainian and Italian universities; 
raising awareness of contemporary biomedical and clinical issues; initiating future collaborative 
projects in teaching and research.The Erasmus+ mobility programme provided an excellent platform 
for professional exchange, intercultural dialogue, and international networking. It was particularly 
valuable to share the Ukrainian experience in medical education under wartime conditions, which 
received strong recognition and support from colleagues in Italy. 
The cooperation between Taras Shevchenko National University of Kyiv and the University Magna 
Graecia of Catanzaro is expected to continue with ambitious plans, including joint research projects, 
academic exchanges, and co-organisation of international conferences. I sincerely thank the 
Erasmus+ programme, the International Office of both universities, and my Italian colleagues for 
their warm hospitality and fruitful academic collaboration.”  
 

             



 

 
 

 
                                
Nataliia Molochek, Head of Department of Paediatric, Obstetrics and Gynecology, Educational- 
Scientific Center “Institute of Biology and Medicine”Taras Shevchenko National University of Kyiv: 
 
“On May 20, 2025, the “Festival of Resilience and Solidarity with Ukraine” was held at the University 
of Greater Greece Catanzaro, which attracted not only the scientific community of the University, but 
also politicians, representatives of jurisprudence, clergy and public organizations in support of 
Ukraine. I presented a very relevant and undoubtedly important lecture for this time. “Increase in 
anxiety in wartime as a factor in the development of psycho-somatic disorders”. The lecture and the 
latest data from clinical trials on the trend of growth of somatic diseases as a result of exhaustion 
under long-term stress caused a lively and interesting discussion among the audience. The Italian 
community was concerned and concerned about the challenges facing Ukrainian pediatricians to 
preserve and maintain the health of the childrens population of Ukraine. Also, during the working 
week, meetings were organized with students of the NSC “Institute of Biology and Medicine” of 
Taras Shevchenko National University of Kyiv, who are currently studying at the University of 
Magna Graecia Catanzaro. During the meeting, the peculiarities of studying at the University of 
Catanzaro, approaches to the formation of clinical thinking in future doctors, methods of practicing 
practical skills were discussed. It is undeniably important that despite the difficult conditions 
associated with the war in Ukraine, cooperation between Taras Shevchenko National University of 
Kyiv and the University of Magna Graecia (Catanzaro, Italy) continues and develops and has long-
term strategic plans. The results of the cooperation program provide ample opportunities in the future 
for: further development of academic mobility for higher education institutions; development of 
international partnership in clinical trials; wider exchange of experience in BSL learning models. 
Special thanks are expressed to the staff of the academic mobility departments of both universities, 
who ensure effective cooperation between institutions even in today’s difficult conditions.” 
 
 
 
 



 

 
 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

Prof. Guido Giarelli, Professore Ordinario di Sociologia Generale: 

“Nell’ambito dell’Accordo di Cooperazione Erasmus+ Programme, KA 171 Call 2022 a.a. 2022-
2023 stipulato dai due Atenei partner italiano (UMG) e brasiliano (UFSC), ho svolto il mio soggiorno 
di mobilità di insegnamento c/o il Dipartimento di Salute Pubblica dell’Universidade Federal de Santa 
Catarina (UFSC) di Florianopolis dal 27 maggio al 7 giugno 2024. 
Le attività di insegnamento sono state svolte in particolare nel contesto del Programme Postlaurea in 
“Saude Coletiva” e hanno riguardato tematiche inerenti le politiche sanitarie pubbliche nel contesto 
dei sistemi sanitari europei avendo come target sia docenti del Dipartimento che studenti di master e 
di dottorato. In particolare, dopo un lavoro preparatorio preliminare congiunto, ho tenuto 2 lezioni il 
28 maggio e il 4 giugno su “Contemporary health care systems of the world: typologies and problems” 
per un totale di 10 ore; e una relazione su “Contemporary Public Health Care Policies” nell’ambito 
del seminario internazionale svoltosi il 5 giugno su “Neoliberal healthcare reforms of the 1980s and 
future trends: convergences, divergences and future trends” (6 ore). 
Inoltre, il 29/05/2024 ho partecipato ai lavori di una Commissione di qualificazione di un progetto di 
ricerca per l’ammissione al programma di dottorato  in “Saude Coletiva” sul tema del razzismo nella 
violenza di genere in famiglia nel contest brasiliano.  
Il 3/06/2024 ho incontrato poi il Pro-Rettore per gli Studi Post-Laurea dell’UFSC per presentare il 
nostro Programme di Cooperazione ERASMUS, le sue finalità e i risultati sin qui ottenuti che sono 
stati molto apprezzati e considerati per le possibilità di ulteriori futuri sviluppi. 
Il 6/06/2024 ho avuto anche modo di visitare il Giardino Botanico delle  Piante Medicinali e le  
Cliniche di Medicine Complementari e Alternative dell’UFSC quale componente del locale 
Programma di “Saude Coletiva”. 
Infine, il 7/06/2024 si è svolto un meeting finale congiunto di valutazione dei risultati del nostro 
Programma ERASMUS sin qui ottenuti nel quale sono emersi giudizi molto positivi per quanto 
riguarda sia i soggiorni di studio delle 2 dottorande brasiliane di 6 mesi in Italia c/o l’UMG che le 
mobilità di insegnamento dei 3 colleghi brasiliani nel Corso del 2023, nonché i 2 soggiorni di 
insegnamento del prof. Corposanto e del sottoscritto in Brasile c/o l’UFSC nel 2024.  
Nel complesso, si è ritenuto che il Programma ERASMUS di cooperazione debba continuare 
nonostante lo scorso anno non sia stato rifinanziato e si spera che invece lo possa essere quest’anno 
al fine di rilanciare e potenziare gli interscambi culturali, professionali e scientifici sin qui ottenuti 
consolidandoli in vista di possibili ulteriori future sviluppi.”    



 

 
 

 

  
 

                                                              



 

 
 

 
Prof.ssa Jessica Mazzuca, docente a contratto Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e 
Sociologia: 
 
“Considero estremamente formativa l'esperienza di mobility teaching svolta all'estero c/o l’Università 
di Sarajevo (Bosnia), sia in termini di acquisizione di specifiche conoscenze che di approfondimento 
dei rapporti professionali e personali con i colleghi e i referenti dell’università ospitante, consentendo 
tutto questo un accrescimento professionale.  
Sono stata accolta fin dall’inizio con gentilezza e professionalità dal personale della Università di 
Sarajevo. E ritengo che questa mobilità abbia rafforzato l’interesse tra i due Atenei a lavorare in modo 
sinergico in nuove avventure e future progettualità in ambiti di reciproco interesse. Nel corso dei miei 
lavori, ho avuto l’opportunità di confrontarmi con colleghi sia dell’Università di Sarajevo sia 
dell’Università della Croazia, oltre che con dottorandi e post-laureati. 
Non ho riscontrato particolari difficoltà, ad eccezione dell’unica nota stonata dovuta al problema del 
collegamento aereo tra Italia e Bosnia.” 
 
Di seguito il link del convegno tenuto in aggiunta alle lezioni, presente sulla web page dell’Università 
di Sarajevo, organizzato dal Prof. Damir Banović: https://www.pfsa.unsa.ba/pf/poziv-za-predavanje-9-
april/  
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Prof. Antonio Ammendolia, Professore Ordinario di Medicina fisica e riabilitativa: 
 
“L'incontro con i componenti dell'Ufficio Relazioni Internazionali della Makerere University di 
Kampala (Uganda) è stato tanto cordiale quanto esaustivo delle diverse attività che Susan e Alex 
avevano già predisposto per rendere il mio soggiorno full-time. Oltre ad avere il privilegio di 
conoscere i colleghi del Dipartimento di Ortopedia e Traumatologia, in particolare il Dott. Joseph 
Malagala, ho avuto il piacere di tenere lezioni quotidiane teorico-pratiche ai medici specializzandi in 
Ortopedia e Traumatologia della stessa università e ad un gruppo di altri giovani medici in 
collegamento dalla Tanzania e dal Kenia. Gli studenti sono apparsi molto interessati e desiderosi di 
apprendere le basi teorico-pratiche della riabilitazione ortopedica ed io sono stato stimolato e 
gratificato dalle numerose domande di approfondimento. Ho avuto l'opportunità di conoscere 
l’organizzazione dei reparti dedicati a diverse specialità, condividendo le numerose difficoltà nelle 
quali sono obbligati adoperare i colleghi, che tuttavia hanno sempre testimoniato un profondo senso 
di dignità professionale ed amore per il proprio lavoro, anche se svolto in condizioni operative a volte 
anche ad alto rischio. Grazie soprattutto ad Alex, ho avuto l'opportunità di conoscere il grande 
orgoglio con il quale promuovono la propria cultura e le proprie tradizioni, unitamente a quelle dei 
popoli africani vicini (Congo, Kenya, Tanzania, Burundi). Un'esperienza entusiasmante dal punto di 
vista umano e professionale” 
 



 

 
 

  



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
Prof. Cleto Corposanto, Professore Ordinario di Sociologia Generale: 
 
“Sono stato presso l’Università Federale di Santa Catarina -UFSC in Brasile dal 18 al 30 Marzo2024, 
nell’ambito dello scambio del progetto Erasmus+. Durante il mio periodo di permanenza ho svolto le 
16 ore di docenza previste dal programma, sviluppando due temi principali: 
1. Un approccio sistemico alla conoscenza (e una ri-valutazione del concetto di errore) 
2. La valenza sociale della malattia: un approccio complesso 
In aggiunta, ho partecipato a riunioni di ricerca sulla tesi di dottorato di una studentessa che aveva 
trascorso un periodo di sei mesi presso l’Ateneo di Catanzaro, che conseguirà il dottorato alla UFSC 
sotto la guida della Prof. Sheila Rubia Lindner (a sua volta Visiting presso la UMG). 
Ho fatto anche parte di un gruppo di ricerca che si occupa di Bioetica, coordinato dalle Prof Marta 
Verdi e Mirelle Finkler, discutendo con un folto gruppo di colleghi e dottorandi sui recenti sviluppi 
di alcuni temi cruciali sul valore della vita nei differenti contesti culturali. Nel complesso si è trattato 
di una esperienza molto interessante, ben raccordata con quella svolta dagli ospiti brasiliani presso il 
nostro Ateneo durante il 2023. L’Università di Florianopolis è un’ottima struttura didattica e di 
ricerca, in grado di soddisfare molteplici interessi didattici e in grado di soddisfare molteplici interessi 
didattici e di ricerca dei nostri ricercatori.” 
 

                    



 

 
 

 
 
                                             

 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                              



 

 
 

Dott.ssa Maria Cirillo, medico in formazione specialistica della Scuola di Specializzazione in 
Oncologia medica: 
 
“La mobilità Erasmus in Uganda rappresenta un'esperienza unica di crescita personale e 
professionale. L'incontro con realtà sanitarie diverse, l'approccio alle cure e la passione che i medici 
locali mettono nel loro lavoro sono elementi che arricchiscono e trasformano il punto di vista di chi 
partecipa a un'opportunità di questo tipo. 
Durante la mia esperienza in Uganda, ho avuto la possibilità di osservare il lavoro dei medici, in 
particolare nel settore oncologico. Nonostante le risorse limitate, i farmaci spesso non disponibili, le 
cure avanzate che lì non sono arrivate come in Europa, i professionisti locali affrontano 
quotidianamente sfide enormi, cercando di garantire le migliori cure possibili ai pazienti. In Uganda 
il numero di casi di cancro è alto, soprattutto nelle donne legate ad infezioni ad HIV e HPV. 
L’oncologia in Uganda è un campo ancora in fase di sviluppo, e la difficoltà nell'accesso ai trattamenti 
avanzati come la chemioterapia o la radioterapia rende la gestione dei pazienti particolarmente 
complessa. Questo contrasto e il dover sempre cercare un equilibrio tra le necessità dei pazienti e le 
risorse disponibili mi ha fatto riflettere molto sulla dedizione dei medici locali. L’interazione con un 
ambiente così diverso ha reso la mia esperienza ancor più preziosa. Le difficoltà che affrontano le 
persone in Uganda, in termini di accesso alle cure e di infrastrutture sanitarie sono esperienze che non 
si possono comprendere appieno senza essere immersi nella realtà locale.  
L’esperienza in Uganda è stata senza dubbio una delle più formative della mia vita. Ogni giorno 
rappresentava un'opportunità per apprendere non solo sul piano professionale e di incontro con i 
colleghi del posto, ma anche umano. Il contatto diretto con persone provenienti da una cultura tanto 
diversa dalla mia è stato un arricchimento continuo. Gli incontri con gli ugandesi, i pazienti, le 
famiglie, i colleghi medici e gli operatori sanitari hanno mostrato un’umanità e una capacità di 
adattamento straordinarie, nonostante le difficoltà economiche e sanitarie del paese. Credo molto 
nella diversità e sono profondamente convinta che sia fondamentale essere aperti all'altro, 
comprendere e rispettare altre culture, altre tradizioni e, soprattutto, altre esperienze di vita. 
Sono tornato a casa con una nuova consapevolezza e una rinnovata gratitudine per le risorse sanitarie 
e il sistema che, pur con tutti i suoi limiti, il nostro paese è in grado di offrire. Tuttavia, ho anche 
acquisito una maggiore comprensione della forza dell'adattamento umano, della perseveranza e della 
capacità di trovare soluzioni creative, anche in situazioni difficili. 
Un altro aspetto che ha reso indimenticabile la mia esperienza in Uganda è stato il contatto diretto 
con la sua natura e il clima. Il paese è ricco di paesaggi mozzafiato, dalla savana alle foreste tropicali 
e ai parchi naturali. La natura non è solo un elemento integrante, ma un luogo in cui la vita e la cultura 
del paese si intrecciano. La bellezza del paesaggio è stata un richiamo costante per riflettere sulla 
fragilità dell'ecosistema e sull'importanza di preservarlo per le generazioni future. 
La mobilità Erasmus in Uganda mi ha offerto un'opportunità unica di crescita, che ha toccato non 
solo il mio aspetto professionale, ma anche quello umano. La medicina, in particolare l'oncologia, 



 

 
 

l'incontro con altre persone e la scoperta di un paese così diverso dal mio sono esperienze che 
continueranno a influenzare il mio percorso e che spero nella vita di poter ripetere quanto prima e 
spesso.” 

                                              
 

                                                                       



 

 
 

Dott.ssa Rita Pallone, medico in formazione specialistica della Scuola di Specializzazione in Malattie 
Infettive e Tropicali:  
 
“Nel contesto del progetto Erasmus+ KA171 – Call 2022, a.a. 2023/24, ho avuto l’opportunità di 
svolgere un periodo di mobilità in Uganda presso l’Università Makerere, come specializzanda in 
Malattie Infettive presso l’A.O.U. “Renato Dulbecco”.  
Questa esperienza è stata fondamentale nel mio percorso di crescita emotiva e professionale. Mi ha 
permesso di interfacciarmi con colleghi provenienti da contesti clinici e culturali differenti, con i quali 
ho condiviso approcci terapeutici e riflessioni pratiche sulla gestione delle patologie infettive in un 
contesto profondamente diverso da quello europeo. Sapevo che sarebbe stata un’esperienza intensa, 
ma non avrei mai immaginato di tornare a casa con il desiderio di ripartire. È stato più che un Erasmus, 
è stata un momento di crescita che mi ha fatto capire quanta ricchezza ci regala la vita quando siamo 
predisposti ad accogliere nuove esperienze mettendo da parte la paura che spesso ci tira indietro”  
  
 

  
 



 

 
 

                  
 
 
 
 
 
 
 
 

           
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
Olena Ignatenko, Dottoranda del Corso di studi in Salute, Medica e Welfare nella Società digitale: 
 
“La mia esperienza di mobilità presso l’Universidade Federal de Santa Catarina (UFSC) è stata senza 
dubbio una delle più belle e formative della mia vita. Ho avuto l’opportunità di collaborare con la 
Prof.ssa Marta Verdi e con il Prof. Charles Tesser, con i quali continuo tuttora a lavorare su tematiche 
legate alla bioetica, alla prevenzione quaternaria e alla medicalizzazione dell’invecchiamento. 
Durante il soggiorno ho seguito corsi del Programa de Pós-Graduação em Saúde Coletiva, partecipato 
agli incontri del gruppo di ricerca NUPEBISC e svolto attività di osservazione sul campo presso centri 
di salute e servizi di telemedicina. L’esperienza si è arricchita ulteriormente grazie a una missione 
accademica nello Stato dell’Amapá, nel cuore dell’Amazzonia, che mi ha permesso di conoscere da 
vicino le realtà sanitarie locali, visitare comunità fluviali isolate e confrontarmi con operatori e 
istituzioni del Sistema Único de Saúde (SUS). 
Al di fuori delle attività accademiche, ho avuto modo di conoscere alcune realtà culturali e sociali 
brasiliane, visitando Blumenau, Ibiraquera e la regione amazzonica di Amapá. Questo percorso ha 
contribuito ad ampliare il mio sguardo critico e umano, consolidando competenze scientifiche e 
relazionali preziose per il mio dottorato.” 
 
 

                                              



 

 
 

 

 


